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Gli Ordini

Gli Ordini 

Enti di diritto pubblico non economico, istituiti e regolamentati 
da apposite leggi 

 
La norma affida loro una finalità esterna e una 

 finalità interna 
 



Gli Ordini

FINALITA’ ESTERNA 

FINALITA’ INTERNA 



Gli Ordini

FINALITA’ ESTERNA 
La prima è la tutela del cittadino/utente che ha il diritto, sancito dalla 

Costituzione di ricevere prestazioni da professionisti qualificati, in 
possesso di uno specifico titolo abilitante, senza pendenze rilevanti 

con la giustizia ecc 

FINALITA’ INTERNA 



Gli Ordini

FINALITA’ ESTERNA 
La prima è la tutela del cittadino/utente che ha il diritto, sancito dalla 

Costituzione di ricevere prestazioni da professionisti qualificati, in 
possesso di uno specifico titolo abilitante, senza pendenze rilevanti 

con la giustizia ecc 

FINALITA’ INTERNA  
La seconda finalità è rivolta ai professionisti che l’Ordine è tenuto a 
tutelare nella loro professionalità, esercitando il potere disciplinare, 

contrastando l’abusivismo, vigilando sul rispetto del Codice 
Deontologico, favorendo la crescita culturale degli iscritti, garantendo 
l’informazione, offrendo servizi di supporto per un corretto esercizio 

professionale



i primi si sono costituiti nel 1954 (legge 29 ottobre 1954, n. 1049), i 
più "giovani" sono quelli di Fermo, Carbonia-Iglesias istituiti nel 2011 
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ENTE SUSSIDIARIO DELLO STATO

















GLI ORDINI

1.  Il Consiglio Direttivo 

2. Il Collegio dei Revisori dei Conti 
3. La Commissione d’Albo Infermieri 
4. La Commissione d’Albo infermieri pediatrici 

5.  L’Assemblea degli Iscritti 

Organi  



L’organo di governo è il Consiglio Direttivo, che si rinnova 
ogni 4 ANNI attraverso una consultazione elettorale di tutti 

gli iscritti. I componenti del Consiglio variano da 5 per gli 
Ordini con meno di 100 iscritti, a 15 per quelli che superano i 

1500.  
 

Ogni Consiglio distribuisce al proprio interno le cariche di 
presidente, vicepresidente, segretario e tesoriere. 

Il presidente ha la rappresentanza dell'ordine provinciale ed è 
membro di diritto del Consiglio nazionale. 

Il Consiglio Direttivo 



Tenuta dell’Albo professionale 



Tenuta dell’Albo professionale 

Le leggi dello Stato italiano impongono l’iscrizione all’albo professionale 
per esercitare una specifica attività.  

In particolare è obbligatoria l’appartenenza all’albo per quegli impieghi 
che sono a diretto contatto con la sicurezza e la salute del cittadino. 

Per accedere ad un determinato albo professionale è spesso necessario 
possedere un titolo di studio, avere superato un esame di stato oltre ad 

essere in possesso obbligatoriamente di una fedina penale pulita e di 
requisiti morali. 

L’albo professionale è un documento accessibile al pubblico.









ART. 2. 

(Requisiti). 

1. L'esercizio delle professioni sanitarie di cui 

all'articolo 1, comma 1, è subordinato al 

conseguimento del titolo universitario rilasciato a 

seguito di esame finale con valore abilitante 

all'esercizio della professione.



3. L'iscrizione all'albo professionale è 

obbligatoria anche per i pubblici dipendenti 

ed è subordinata al conseguimento del titolo 

universitario abilitante





tenuta dell’Albo professionale 

.

Il Consiglio Direttivo 









Nuovo organo direttivo previsto dalla Legge 3/2018

Cariche: Presidente, Vicepresidente, Segretario 

- propone al CD l’iscrizione all’albo del professionista 
- Assumere la rappresentanza esponenziale della professione 

- Designare i rappresentanti dell’Ordine presso commissioni, enti e 
organizzazioni di carattere provinciale o comunale 

- promuovere e favorire tutte le iniziative intese a facilitare il progresso 
culturale degli iscritti anche in riferimento alla formazione universitaria 

finalizzata all’accesso alla professione; 
- interporsi, se richiesto, nelle controversie fra gli iscritti, o fra un iscritto e 

persona o ente 
- adottare e dare esecuzione ai provvedimenti disciplinari nei confronti di 

tutti gli iscritti

Commissione d’Albo Infermieri

















E’ l’organo di controllo e garanzia del corretto funzionamento dell'Ordine sotto 
il profilo economico-amministrativo. 

Il Collegio dei revisori dei conti è composto da 2membri effettivi e da un 
supplente e presieduto da un professionista iscritto al Registro dei revisori Legali

Dura in carica 4 anni. 

Le attività dei Revisori dei conti sono disciplinate anche dal Regolamento di 
contabilità approvato dal Ministero della Salute

Il Collegio dei Revisori dei Conti 



L’Assemblea degli Iscritti 

E’ l’organo che approva e rende esecutive le decisioni più 
importanti assunte dal Consiglio Direttivo quali i programmi 

di attività ed i relativi bilanci, inoltre elegge, ogni 4 anni, i 
componenti degli organi Direttivi. 

E’ costituito da tutti gli infermieri e infermieri pediatrici iscritti 
all’Albo provinciale.





Responsabilità 
deontologica

Il procedimento disciplinare

E’ un procedimento tecnico di 
approfondimento, 

valutazione, 
decisione

che inizia dal momento in cui c’è un “fatto” o “notizia” di 
illecito disciplinare (potenziale)

e si conclude, laddove venga riconosciuta la responsabilità, 
con un provvedimento sanzionatorio

rimprovero (scritto o verbale), sospensione, radiazione 
dall’Albo  



Responsabilità 
deontologica

Autonomia del
procedimento disciplinare





Deontologia

Il Codice Deontologico 

Insieme di  PRINCIPI e di REGOLE  
di autodisciplina che vincolano il soggetto iscritto all'Ordine  

ad adeguare ad esse la propria condotta 

Norme di condotta extragiuridiche (non rappresenta una fonte 
primaria di diritto)  elaborate dagli infermieri che esprimono i valori 

e i principi alla base del loro agire professionale, volontariamente 
osservate dai componenti il gruppo professionale stesso



Deontologia

Legge 42/99 

Il campo proprio di attività e di responsabilità delle professioni sanitarie è 
determinato: 

dai contenuti dei decreti ministeriali istitutivi dei relativi profili 
professionali 

e degli ordinamenti didattici dei rispettivi corsi di diploma 
universitario e di formazione post-base 

nonchè degli specifici codici deontologici



Deontologia

Il Codice Deontologico 

Il primo è stato redatto nel 1960 
A questo sono succedute le versioni 

del 1977, 1999, 2009, 2019. 

Quest’ultimo tiene conto delle 
trasformazioni sociali e professionali 

del contesto in cui operano i 
professionisti in riferimento 





Deontologia

Il Codice Deontologico 

Il Codice deontologico degli infermieri non è una 
semplice enunciazione di regole:  

è il vero e proprio vademecum della professione, come 
questa deve svolgersi, come deve affrontare e risolvere 

i problemi, come deve rapportarsi con i pazienti, i 
colleghi, le istituzioni, le altre professioni. Come la 

professione sia a fianco di chi soffre e ha bisogno di 
assistenza e sia divisa dalla politica.



Deontologia

Il Codice Deontologico 

Dopo dieci anni dalla versione del 2009, si rinnova 
integrato con tutto ciò che riguarda leggi, regolamenti, 

situazioni che si sono succedute negli anni e, 
soprattutto, nuove responsabilità nel passaggio da 

Collegi a Ordini, ora enti sussidiari dello Stato con la 
modifica di ruoli, responsabilità e capacità di intervento 



Deontologia

Il Codice Deontologico 

Tra le maggiori novità dei 53 articoli (prima 51) che 
compongono il nuovo Codice ci sono quelle che 
rispecchiano il nuovo ruolo dei professionisti sia a 
livello di management che clinico, all’interno delle 

strutture sanitarie, sul territorio e anche nella libera 
professione.



Responsabilità 
deontologica

La Responsabilità  
ordinistico/disciplinare 

In attesa dell’applicazione della Legge 3/2018… 

“I sanitari che si rendano colpevoli di abusi o mancanze 
nell’esercizio della professione o, comunque di fatti disdicevoli al 
decoro professionale, sono sottoposti a procedimento disciplinare 

da parte del Consiglio del Collegio della provincia nel cui Albo 
sono iscritti. Il procedimento disciplinare è promosso d’ufficio ..” 

(DPR n. 221/1950, art. 38) 



Deontologia

Capo I 
Principi e valori professionali 

Capo II 
Responsabilità assistenziale 

Capo III 
Rapporti professionali 

Capo IV 
Rapporti con le persone assistite 

Capo V 
Comunicazione 

Capo VII 
Libera professione 

Capo VIII 
Disposizioni finali 
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Libertà di coscienza

Obiezione di coscienza
“obiezioni secundum legem”

sperimentazione animale
fecondazione assistita

interruzione di gravidanza

Clausola di coscienza



Clausola di coscienza

definito dal Comitato Nazionale di Bioetica (CNB) nel 2004, 
in un pronunciamento sulla legittimità per l’operatore 

sanitario di ricorrere all’obiezione di coscienza in caso di 
richiesta di prescrizione e somministrazione della cosiddetta 
pillola del giorno dopo. In quella circostanza il CNB 

individuò nel concetto di “clausola di coscienza” un principio 
guida al quale ispirare il comportamento etico degli 

operatori sanitari in quei casi dove l’obiezione di coscienza 
propriamente detta non sia contemplata per legge























































Che cosa significa "Decoro"? 
È il complesso di attributi che definiscono la 
percezione sociale di un individuo, sancendone la 
sua dignità. Il decoro è tutelato dal nostro 
ordinamento anche sotto il profilo penalistico, con la 
previsione del reato di ingiuria (art. 594 del c.p.).

https://www.brocardi.it/codice-penale/libro-secondo/titolo-xii/capo-ii/art594.html












Link

www.ordineinfermieribologna.it


